
Montepremi 2.937.533,49 5+ stella

Nessun 6 - Jackpot   € 59.535.948,72 4+ stella € 22.649,00

Nessun 5+1 € - 3+ stella € 1.719,00

Vincono con punti 5 € 62.947,15 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 226,49 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 17,19 0+ stella € 5,00

Nazionale 83 15 90 41 8

Bari 12 23 78 88 39

Cagliari 59 13 89 39 80

Firenze 4 79 83 24 49

Genova 71 81 45 1 22

Milano 35 87 79 72 57

Napoli 62 68 74 25 11

Palermo 5 69 56 64 57

Roma 17 83 41 23 4

Torino 62 63 42 59 73

Venezia 68 59 18 23 3

lotto

L
’unico campo - anzi: l’unica
città a rischio - è Roma, sta-
dio Olimpico. Ma Roma-In-
ter si farà: lo assicurano tut-

ti. La difficoltà maggiore non è data
dalla tenuta del manto erboso ma
dalla viabilità attorno allo stadio, spe-
cie se la notte porterà neve, che con
queste temperature polari potrebbe
gelare.

Per il resto, da ogni stadio si assicu-
ra agibilità, dopo il rinvio a data da
destinarsi di Cesena-Catania: curio-
samente, gli etnei sono al secondo
rinvio consecutivo e questa sera
avranno un triplo asterisco in classifi-
ca, con due match da recuperare per
intero e l’ultimo quarto d’ora contro
la Roma da completare, proprio mer-
coledì prossimo. Le altre, dunque,
tutte in campo e allo stesso orario, le
ore 15. Una domenica vecchia manie-
ra, un’abbuffata di partite contempo-
ranee.

La più significativa tecnicamente
è quella di San Siro, dove il Milan cer-
cherà di ritrovare il passo per insegui-
re la Juventus, dopo la sconfitta con-
tro la Lazio. Allegri fa un passo indie-
tro: il tridente dell’Olimpico si ridur-
rà alla solita coppia fra Robinho e
Ibrahimovic. Dietro di loro ci sarà
Seedorf. I rossoneri cercano la prima
vittoria contro una “grande”, nello
specifico il Napoli, cui resta il rango,
ma la classifica comincia a deludere:
settimo posto, troppi pareggi contro
le squadre di bassa classifica. Però
proprio contro i rossoneri all’andata
(3-1, tripletta di Cavani) e nello sta-
dio di San Siro (3-0 rifilato all’Inter)
ha disputato le due migliori partite
dell’anno. Qualsiasi velleità residua
di zona Champions dei campani pas-
serà per questo match. Ma il Milan
ha un solo risultato a disposizione,
perché altrimenti rischia di ritrovarsi
troppo lontana dalla Juventus, con i
bianconeri che hanno anche una par-
tita (a Parma) da recuperare. E che
oggi ricevono il Siena. Conte al solito
non rivela la formazione, e non è tipo
da lesinare sorprese. Sicuramente
tornerà Marchisio fra i titolari, al po-
sto di Giaccherini. Conte ha tutto l’or-
ganico a disposizione, dimostrazio-
ne di salute fisica e ottima gestione
delle forze. Risponde ad Allegri, che
aveva indicato la Juventus come la

favorita per il titolo: «Se è così è un
miracolo. Loro sono campioni in ca-
rica, noi veniamo da un settimo po-
sto”. alle 17 di oggi pomeriggio
quest’ordine potrebbe sembrare
vecchio di colpo. Va detto che il Sie-
na non è una vittima sacrificale.
All’andata fece soffrire la squadra
dell’ex allenatore, e in genere con-
tro le grandi squadre sa esaltarsi.

Il resto: la Lazio si è rilanciata alla
grande, ma cerca conferme a Geno-
va, dove Palacio e Gilardino sono in
ottima condizione. Roma e Inter
spareggiano per chi debba ripiegare
in un cassetto la propria bandiera.
L’Udinese è a Firenze, campo diffici-
le, ma avversario in cerca d’identità.
Il Lecce ha bisogno di 3 punti per
dare sapore alla sua rimonta e in-
guaiare il Bologna.❖

GIANNI PAVESE

La Juventus prova la fuga
Il Milan cerca punti “grandi”

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar
1 17 30 43 67 82 2 40

10eLotto
4 5 12 13 17 23 35 45 59 62

63 68 69 71 78 79 81 83 87 89

grado di competere con le migliori mi-
schie al mondo, ma dietro di loro ci
sono ancora ampi margini di migliora-
menti per imporci o per avere dei tre-
quarti in grado di giocare al massimo
livello. Ecco perché dovremo provare
a riequilibrare la squadra, far crescere
la convinzione nei propri mezzi, crea-
re la libertà mentale nei trequarti in
modo tale che possano giocare al me-
glio». Come dire: con una mischia for-
tissima si mette in difficoltà l’avversa-
rio e qualche volta si riesce a vincere.
Ma per ottenere più successi serve an-
che fare dell’altro e soprattutto legge-
re e suonare, tutti assieme, lo spartito
del match. Significa che Parisse e com-
pagni devono rispettare in modo sem-
plice i fondamentali del rugby ma poi
dare spazio alla loro esuberanza che
apre il gioco anche a gesti atletici non
troppo prevedibili, oltre e di più dello
schema rigido mandato a memoria e
ripetuto in infiniti allenamenti. È un
compito esaltante che gli azzurri han-
no provato a svolgere subito.

EPPUR SI MUOVE

Già ieri contro i più quotati vice
campioni del mondo hanno provato a
metter su un equilibrio di gioco diver-
so. Per lunga parte del match ci sono
riusciti, mostrandosi aggressivi con
una linea difensiva in avanzamento,
vicini nel risultato e spesso, soprattut-
to nel primo tempo, dentro la metà
campo avversaria. Abbiamo visto una
nuova Italrugby migliore anche nelle
fasi d’attacco, condotte in sintonia tra
avanti e linee arretrate. Davanti, però
avevamo una squadra molto esperta,

serena, sicura dei propri mezzi, che
ha aspettato con calma i nostri errori
di placcaggio o di squilibrata posizio-
ne in campo, per colpirci, ogni volta,
con lucidità. Lo ha fatto con 4 mete,
tutte realizzate dalla loro linea dei
tre-quarti. I punti realizzati dagli az-
zurri, invece, sono arrivati solo da
due calci piazzati e da un drop e stan-
no a significare che è ancora molta la
strada per sviluppare con più efficacia
azioni d’attacco decisive per arrivare
in meta. Comunque, gli ultimi dieci
minuti giocati da Parisse e compagni
con un uomo in meno, senza fare dila-
gare gli avversari ma anzi attaccando-
li fino all’ultimo secondo, ci segnala-
no che il nuovo percorso azzurro è par-
tito bene. Vedremo se sabato prossi-
mo, davanti ad uno stadio Olimpico
che va verso il tutto esaurito, gli uomi-
ni di Brunel riusciranno, contro l’In-
ghilterra, a fare un altro passo impor-
tante in avanti e magari trovare una
vittoria prestigiosa.❖

ROMA

Allegri affronta il Napoli, ma contro le big ha sempre fallito. I bianconeri possono approfittarne
Roma-Inter in una città stravolta dal maltempo: chi perde può pensare alla prossima stagione...

Foto Ansa
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Il tecnico
«Abbiamo cambiato
modo di giocare,
ci vorrà tempo»

Vonn
50 volte
grande

Con l'affermazione odierna nella bellissima discesa libera di Garmish (l’azzurra Meri-
ghetti è giunta 5˚) Lindsey Vonn raggiunge quota 50 successi in carriera. L'americana è
terza nella lista all time alle spalle dell'austriaca Annemarie Moser-Proell con 62 vittorie e
dell'elevetica Vreni Schneider con 55.

La foto di Trigoria ricoperta di neve pubblicata sul profilo twitter di Luis Enrique

Quattro partite rinviate per neve,
fralequaliquelledelleprimetreinclassifi-
ca - Pescara, Torino e Sassuolo - e un po-
sticipo domani: Vicenza-Cittadella. Il big
matchtraPadovaeVeronaregalapoche
emozioniezerogol.Gliscaligerisiallonta-
na dalla vetta. In zona playoff consolida
l’ultima posizione utile il Varese, che bat-
te l’Albinoleffe a Bergamo: 2-1. E risale la
Sampdoria, che batte il Grosseto in Ma-
remma 1-0.Colpo in trasferta anche per il
LivornosullaJuveStabia,eperilrestopa-
reggi in Empoli-Crotone e Nocerina-Bari.

Giornata dimezzata:
rilancio Samp, Padova
e Verona si annullano
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